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I nuovi criteri fissati dalla legg 

dei canoni dell'IACP 
La quota mìnima 
mese - Un passo 
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, ' ' Sul tema dei nuovi ca-
. noni dell'IACP il compa

gno Franco Funghi, vice-
", ••• presidente dell'istituto, ci 

"•: ha inviato un articolo che 
;. volentieri pubblichiamo. 

MI sembra opportuno fare 
Alcune precisazioni sull'argo
mento (che. mi pare, - non 
«la stato seguito dalla stam
pa con l'interesse che meri
ta), anche perché nell'arti
colo pubblicato dall'« Unità » 

.domenica scorsa col titolo 
« Molti 1 problemi col nuovo 
canone dell'IACP ». sono sta
te riportate tra virgolette al
cune frasi che vengono at
tribuite a me. Vediamo dun
que come stanno precisamen
te le cose. ..••.„•• ; **•"*-•'-
' In vigore da quasi tre me

si. la legge n. 513 (che il PCI 
ha votato in Parlamento 
come risultato di una intesa 
unitaria per il suo contenuto 
sostanzialmente positivo e in
novatore) finanzia per oltre 
1.000 miliardi , interventi 
straordinari in favore del
l'edilizia residenziale pubbli
ca, detta nuove norme tese 
ad accelerare i tempi e con
tenere i costi di costruzione 
e, infine, fissa il canone mi
nimo • per l'edilizia residen
ziale pubblica. • 
.- Tale canone minimo, che è 
provvisorio in attesa del ca
none sociale,'vale per tutto 

In Campidoglio 

fermo condanna 

della violenza 

^eversiva 
La solidarietà'dell'as

semblea capitolina con le 
vittime della rinnovata 
ondata di violenza che ha 
colpito la città, e in par
ticolare con il consigliere 
regionale della DC, Pu-i 
blio Fiori, ferito nei gior
ni scorsi da undici colpi 
di pistola, è stata espres
sa ieri sera, in un ordine 
del giorno unitario, ~ dal 
consiglio comunale.- ->-
•' 111 documento votatoli in 
Campidoglio sottolinea co- : 
me questi ultimi episodi 
di violenza ' rappresentino 
un ' aggressione - - diretta 
non solo contro singoli 
esponenti politici, ma an
che, attraverso di loro, al
le Istituzioni • democrati
che. E' un preciso • dise
gno eversivo che ha una 
regia razionale e che tro
v a — è scritto nell'o.d.g. — 
punti di riferimento an
che fuori del nostro Pae
se. La chiusura del covi 
eversivi non può restare 
un fatto isolato, ma deve 
diventare una precisa li
nea di difesa democrati
ca che gli organi di go
verno e quelli che hanno 
la responsabilità dell'ordi
ne pubblico a Roma devo
no perseguire fino in fon
do. Il consiglio comunale 
ha ribadito. Inoltre, il va
lore e l'importanza del
l'impegno da parte di tut
ti i partiti democratici per 
una risposta Ideale e po
litica, chiara e precisa, ca
pace di combattere e di 
isolare i provocatori e i 
violenti. ••• v.•>-'-1 • •• * <-' 

L'assemblea ha, infine. 
invitato la giunta a svol
gere ogni azione sugli or
gani di governo perché la 
linea di difesa istituzio
nale sia perseguita con 
sempre maggiore incisivi
tà, avendo come obiettivo 
non solo la sconfitta del
la violenza, ma anche il 
rafforzamento e l'arricchi
mento di una società pro
fondamente democratica; 
a promuovere ogni inizia
tiva a livello circoscrizio
nale e tra le forze sociali 
tendente a ricreare all'in
terno della città un tes
suto di certezza e di si
curezza democratica: ad 
operare con i mezzi a di
sposizione dell ' ammini
strazione per contribuire 
ad evitare ogni evento che 
posta turbare la vita del
la città. ' -

La votazione dell'ordine 
del giorno è stata prece
duta da un ampio dibat
tito. aperto dal sindaco 
Argan. nel quale sono in
tervenuti i rappresentan
ti sindacali di tutte le for
se politiche. Hanno preso 
la paròla, fra gfl *ttri. 
i --' conslgUeri - Veltroni 
(PCI), Bernardo e Fausti 
(DC), Severi (PSD. Meta 
(PSDI). Antonaroti <PRI). 

Ieri pomeriggio il sin
daco Argan si è recato in 
visita dall'ambasciatore 
polacco, avendo appreso 
la notizia che le autorità 
di quel Paese non avreb
bero consentito la parteci
pazione di alcuni artisti 
del «dissenso» alla Bien
nale di Venezia. All'amba
sciatore il sindaco ha 
espresso la preoccupazio
ne provocata da tali voci. 
dal momento che la cir
colazione delle idee e del
le espressioni artistiche 
rappresenta una grande e 
Irrinunciabile conquista 
di civiltà e di democrazia. 

Da parte sua l'ambascia-
tore ha riconfermato che 
la Polonia non partecipe
rà ufficialmente alla mo
stra di Venezia, ma si è 
impegnato a rimuovere 
eventuali ostacoli alla pre
senza Individuali degli ar
tisti polacchi. -

di 5 mila lire vano-
verso i fitti sociali 

"<<:->.Vtyptt '. •'.;. • \\W'.:\ -. 'i'.--;'.n'' •• 
il patrimonio edilizio pubbli
co (realizzato, cioè, col con
tributo • dello -Stato); per 
l'IACP " come f per qualsiasi 
altro ente. Il provvedimento. 
quindi, non aumenta tutti i 
cationi esistenti, poiché ne 
fissa soltanto il livello mini
mo (che per Roma e il La
zio è di 5.000 lire vano-mese 
per 11 già costruito e di 7.000 
per le costruzioni ultimate 
dopo l'entrata in vigore della 
legge). - i , . ; 

In primo luogo, dunque, la • 
legge tende a unificare i cri- •• 
teri di fissazione del canone. 
considerato che finora, nel
l'ambito dell'edilizia residen
ziale pubblica, vigeva una ve
ra e propria « giungla dei ca
noni ». che venivano fissati 
sulla base di "un determinato 
finanziamento. Dunque, per 
costruzioni recenti il canone 
è superiore alle 5.000 vano-
mese. mentre altre meno re
centi avevano, e hanno, li
velli molto più bassi e talvol
ta Irrisori. Fissando il cano
ne minimo in 5.000 vano-me
se (ovvpro calcolandolo sulla 
base della superficie utile di
visa per vano convenzionale 
di 14 mq.. che è ancora più 
equo) la legge ha inteso su
perare quella « giuntila » per
mettendo così (anche grazie 
alle possibilità offerte agli en
ti gestori di accertare, perio
dicamente il redditi degli, as
segnatari) di fare uh- primo 
reale passo verso il canone 
sociale. Va aggiunto che 
TIACP di Roma, in fase di 
prima applicazione del cano
ne minimo, ha ritenuto, one
rando una scelta sostanzial
mente positiva, di poter con
siderare • il •' canone - minimo 
anche come 11 tetto massimo. 

La legge ' prevede anche 
possibili detrazioni del cano
ne minimo. Sono quelle che 
vengono fatte direttamente 
dall'ente gestore (per la ve
tustà dell'edificio e per man
canza del riscaldamento o 
dei servizi igienici essenziali). 
Queste sono già calcolate nel
le bollette che l'IACP sta In
viando agli assegnatari e là 
dove tali detrazioni non sia
no state conteggiate è chia
ro che occorrerà modificare 
e realizzare 1. necessari ag
giustamenti ; e gli eventuali 
conguagli. Le altre detrazioni 
sono quelle che derivano dal 
reddito e sono tese a favori
re i più bassi (a cominciare 
da? : quelli del pensionati) t 
Queste ovviamente, possono 
essere attuate soltanto su ri
chiesta degli Interessati. " 

La stessa legge n. 513 pre 
vede che al canone minimo 
di locazione vada aggiunta 
una quota (la «quota d ») 
fissata sulla base del costo. 
calcolato sul complesso degli 
immobili, per i servizi di por 
tlnerla e di nettezza, per il 
materiale di pulizia, per ac
qua e luce, più le eventuali 
spese a rimborso per riscal
damento e ascensore. Appli
cando la legge, gli uffici del
l'IACP hanno determinalo 
una cifra superiore alle 2.500 
lire che risultano dalie boi 
lette (ma ci sono, soprattut
to In provincia, bollette che 
hanno soltanto 350 lire vano 
mese per la quota) polche 
11 sono conteggiate solo le 
spese relative all'acqua e al
l'Illuminazione delle parti co
muni. in quanto le altre so
no autogestite). Ma anche m 
questo caso, come In quello 
della • fissazione del canone 
minimo, il consiglio di am
ministrazione ha inteso at
testarsi ai livelli più bassi 
possibili oggi. " 
. Sempre a proposito della 
«quota d», personalmente 
penso (anche in riferimento 
ad esperienze di recenti riu
nioni ed assemblee) che es 
sa vada modificata, e sostan
zialmente ridotta, operando 
fin d'ora lungo i parametri 
che appartengono al canone 
sociale: reddito dell'assegna 
tario e dei conviventi, ubi
cazione dell'alloggio e anno 
di costruzione dello stessa 
Il primo parametro non è 
di immediata attuazione (in 
quanto manca l'anagrafe 
dell'utenza), ma gli altri due 
vanno considerati con urgen
za per realizzare una mag
giore equità. Così operando. 
infatti, sarebbe possibile ar
ticolare il canone rninimo. 
che potrebbe non essere pia 
fissato a 5.000L vano-mese, ma 
diversificato a cominciare da 
5.000 fino a quote più alte 
(penso ad esempio che al 
QuarUccioto o al Trullo si 
dovrebbe pagare meno di 
manto si paga a Testatelo 
o magari a U s a m i ) secondo 
l'ubicazione e la data di co
struzione. n che potrebbe 
permettere (scostando parte 
del carico della «quota d » 
ad altre voci anche nello 
stesso bilancio) di abbatte
re notevolmente quanto at
tualmente fissato in 2.500 va
no-mese. Ne deriverebbe una 
ulteriore diminuzione del ca 
rico nei confronti di chi abi
ta negli stabili più periferici 
(e in genere- meno serviti) 
e più vecchi. B sarebbe an
che un ulteriore sostanziale 
passo verso il canone socia
le. per il quale manca an 
core l'elemento che mi pare 
il più qualificante, cioè . il 
reddito. 

Concludendo: piuttosto che 
*un metodo che intendiamo 
cambiare in futuro* (come 
mi si fa dire nell'arUcoìo 
di domenica) si tratta di pro
poste che intendiamo avan 
sare e sostenere anche ver
so altre forse politiche e so
ciali che siedono nel consi 
gtto di amministrazione, di 
una tappa di una battaglia 
da condurre con il consen 
so degli interessati verso 11 
canone sociale e per una 
nuova fisionomia delTIACP. 

a*t 

Ancora lacunosa la ricostruzione dolio tragica sparatoria a Talenti 
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nome il giovane! 
- • • • « 

UCCISO 
Sul posto trovato un bossolo « 6,35 », non in dotazione ai V.U. - Un elemento a favore 
della versione secondo cui a sparare per primi sarebbero stati i due ladri d'automobili 

Ancora non ha un nome il 
giovane ladro d'auto ucciso 
l'altra sera da un. vigile ur
bano durante un drammatico 
inseguimento per le strade del 
quartiere Talenti. Il ragazzo. 
dall'età apparente * di venti 
anni, non aveva indosso alcun 
documento. Neanche attraver
so le impronte digitali, rile
vate nell'ipotesi che potesse
ro trovarsi identiche nel ca
sellario giudiziario, si è riu
sciti a risalire all'identità del
la vittima. Il giovane, quindi, 
non dovrebbe aver avuto pre
cedenti penali. -.. ; -.„;••.,. .. . 

E in alto mare sono anche 
le indagini per ricostruire la 
esatta dinamica del luttuoso 
episodio. C'è tuttavia un fat
to nuovo, che sembra avere 
notevole importanza: ieri è 
stato scoperto un bossolo ca
libro 6.35 (rivoltelle del ge
nere non sono in dotazione ai 
vigili) vicino al punto in cui 
è caduto il giovane. Questo 
confermerebbe la versione so
stenuta ' dai vigili inseguito
ri — Cantatore e Leuzzi — 
secondo. cui avrebbero spa
rato in alto, per rispondere 
al fuoco. Poi, inciampando. 

«•.:>,:/••' - . f ••.•?•.-'• •:• "-
uno dei due (non si sa chi) 
avrebbe ' abbassato il tiro e 
sarebbe partito il colpo mor
tale. La magistratura dovrà 
naturalmente accertare • la 
versione e stabilire chi ab
bia per primo aperto il fuo 
co. se i due malviventi o i 
vigili. 

Inseguimento 
' Ma vediamo qual è la rico
struzione dell'episodio fornita 
dagli investigatori. L'altra se
ra poco dopo le 19 due la
druncoli sono saltati a bordo 
di un'auto momentaneamente 
incustodita, l'hanno messa in 
moto e sono scappati. La mac
china — una « Mini-Minor » — 
era stata parcheggiata dal 
proprietario in via Ugo Ojet-
ti, a Talenti; si era allonta
nato pochi minuti per entra
re in un bar. Quando l'uomo 
è uscito dal locale ha fatto 
in tempo : a vedere la sua 
« Mini », con due uomini ' a 
bordo, svoltare verso una del
le strade che portano alla No-
mentana. 
• In quel momento passavano 
per via Ojetti i due vigili ur
bani, Cantatore e Leuzzi, a 

bordo di una « 127 » blu. L'au
tomobilista derubato ha bloc
cato la « 127» e ha denuncia
to il furto. 1 vigili hanno per
lustrato la zona a lungo, ma 
senza alcun "•> risultato. • Poi, 
quando.stavano per rinuncia
re alla speranza di riacciuf
fare i due ladri, le guardie 
hanno incrociato la « Mini » 
all'angolo con via Casal Boc
coni. Il giovane che era alla 
guida dell'auto rubata ha im
mediatamente accelerato, se
guito a ruota dalla « 127 » dei 
vigili. E' iniziato cosi l'inse
guimento per le stradine del 
quartiere. Dopo alcuni minu
ti le due macchine si sono 
affiancate nuovamente, in via 
Ojetti. I ' ladri, •> resisi conto 
che ormai erano staii raggiun
ti, hanno abbandonato l'auto 
e hanno iniziato a correre 
verso la vicina campagna. I 
vigili hanno intimato l'« alt », 
ai due giovani, che però han
no proseguito la loro ' fuga. 
L'inseguimento così è prose
guito a piedi. • '-::."'>•-

Quello che è accaduto dopo 
si può ricostruire soltanto at
traverso il racconto di Can
tatore e Leuzzi. Le due guar
die hanno dichiarato che - i 

ladri per proteggersi la fuga 
hanno sparato diversi ' colpi 
di pistola. Solo a questo pun
to, le due guardie — ciò han
no detto — avrebbero aperto 
il fuoco, tenendo sempre le 
pistole • puntate verso l'alto. 

$&<£{• Al petto ŶCY,: 
Ma,' inciampando sul marcia
piede, uno dei "vigili avrebbe 
perso l'equilibrio e cadendo 
avrebbe fatto partire il col
po fatale per il giovane. Gli 
investigatori, tuttavia, rileva
no nel racconto almeno una 
lacuna: se il ladro stava fug
gendo non si spiega come mai 
il proiettile, secondo i primi 
accertamenti, ha raggiunto il 
ragazzo al centro del petto, 
quasi all'altezza del cuore. 
-•• II giovane è caduto a ter
ra in un lago di sangue, men
tre il complice si dileguava. 
Già coi 'primi soccorritori. 
le condizioni del ferito appa
rivano disperate. I medici del 
Policlinico lo hanno subito 
trasportato in sala operato
ria per tentare un interven
to. Ma non c'è stato nulla da 
fare. Il ragazzo è morto sot
to i ferri del chirurgo. ' \ 

kà|^éila commossa si funerali ,d*l vlgU^WaKw Procaccini 

MIGLIAIA DI CITTADINI IN CORTEO HANNO DATO IERI L'ESTREMO SALUTO A WALTER PROCACCINI 

Una 

Franco runnfH 

Fermato un giovane: è stato lui a far cadere l'agente dalla moto? -La presenza delle autorità capi
toline e dello Stato - Il dolore e la commozione di centinaia di guardie - Fiori in : piazza Venezia 

La Regione -v 
indica gli enti 

1 da sciogliere 
-" Trentasei enti pubblici e 
otto istituzióni pubbliche .' di 
assistenza' ' eJ di' beneficenza 
sono, secondo ' il parere e-
spresso ieri dalla giunta re
gionale, da sciogliere. Si trat
ta di enti a carattere nazio
nale o interregionale. - La 
giunta ha preso-in esame, co
si còme prevede la legge, so
lo'quegli organismi che ope
rano . nelle materie ' di - sua 
competenza o trasferite e de? 
legate alle Regioni. 

Sempre ieri, la giunta ha 
approvato i progetti, per l'oc
cupazione giovanile, predi
sposti dagli assessorati com
petenti. I ••• progetti <• saranno 
ora sottopasti al consiglio e 
dopo - un'ampia consultazione 
con -le forze sociali, inviati al 
CIPE. I programmi riguar
dano il settore agricolo, quel
lo artigiano e la formazione 
professionale. Al ' CIPE -' la 
Regione invierà anche tutti i 
progetti predisposti dalle am
ministrazioni locali ....; ";; 

Tanta gente, e non solo gen
te in divisa: assiepati a mi
gliaia intorno alla chiesa di 
Santa Maria della Consolazio
ne, . ieri mattina non - c'erano 
solo i vigili urbani, i moto
ciclisti della municipale, i col-
leghi e gli amici di "Walter 
Procaccini. A rendere l'estre
mo saluto al vigile ucciso dal 
gesto criminale di un teppi
sta,-c'era una. folla commos
sa" e* composita; 'migliaia Mi 
persone che si mischiavano 
alle tante, tantissime unifor
mi blu e nere degli agenti 
comunali. Era il segno del do
lore di tutta la città. . 

r II feretro, portato a spalla, 
è uscito dalla camera arden
te allestita nella sede del. co
mando dèi Vigili urbani. In 
via della Consolazione, da
vanti ad una folla muta. Sul
la bara c'era il -berretto di 
foggia militare della divisa di 
Walter Procaccini: 11 casco 
che portava quando era in 
servizio come motociclista è 
invece ancora poggiato sullo 
stretto marciapiede della cir
convallazione Nomentana. con 
accanto un mazzo di fiori, a 
ricordare il luogo dove è ca
duto. - spinto con un calcio 
dal giovane teppista a bordo 
della « Vespa » che stava in
seguendo. • •-.-. 
• Il corteo silenzioso si è mos
so accompagnato dalle note 
di una marcia funebre suo
nata dalla banda del corpo 

•.•-.-.. . •-•• ••-.• • * i - . . - . -....= ••-

municipale. Dietro il feretro 
un'auto con i familiari della 
vittima; la madre In lacrime, 
11 padre, la moglie. Giuliana. 
Seguivano, portate a braccio 

-dai vigili, le decine, di corone 
di fiori: da quella del presi
dente della Repubblica, e del
la presidenza del consiglio 
dei ministri, a quelle del Co
mune. ~ del corpo dei Vigili 
Urbani, a quelle degli amici. 
E poi la folla e tra la fòlla 
la delegazione della giunta e 
del consiglio comunale, gui
data dal sindaco Argan e dal 
prosindaco Benzoni. = il co
mandante del corpo del vi
gili Andreotti, il questore Mi
gliorini, il. colonnello del CC 
Coppola, - comandante ' della 
Legione di Roma, una folta 
rappresentanza del vigili del 
fuoco, le bandiere e i gonfa
loni, di altri corpi di guardie 
municipali, di altre città: Bo
logna, Napoli. Latina, Rieti, 
seguiti da una - lunga teoria 
di gente. . • ./•<--• _. 
--Dopo un breve tragitto, il 
corteo è tornato in via della 
Consolazione, e si è fermato 
davanti 'alla chiesa di Santa 
Maria, dov'è stata celebrata. 
da padre Poli, cappellano del 
corpo, la messa funebre. Non 
tutti sono riusciti ad entrare 
nella chiesa: molti sono ri
masti fuori ad attendere che 
il rito funebre terminasse. 
Fra i vigili si sono formati 
capannelli: il silenzio è stato 

rotto da mille brani di discus
sione, attorno a molti inter
rogativi, all'Inquietudine, al 
dolore che la morte di Walter 
Procaccini ha provocato. Pe
sava, però - anche un'altra 
morte, quella del giovane sor
preso a rubare un'auto e ri-

• masto ucciso, durante un in
seguimento, da un vigile ur
bano . che aveva risposto ai 
colpi di pistola...; ; 

- Si ascoltavano frasi • allar
mate, sfuggite forse • per la 
rabbia, assieme ' ad una do
manda che si rincorreva in 
ogni capannello: • « che cosa 
siamo?, che ruolo ha un vi
gile urbano?, possiamo fare i 
poliziotti? » a Di fronte ad un 
inseguimento pericoloso — di
ceva In un gruppetto una del
le guardie — conviene chia
mare il « 113 ». Non spettano 
a noi i compiti di polizia ». 
« Il nostro — ha aggiunto un 
altro — è un lavoro che è di
ventato ormai pericoloso, di 
fronte al quale non siamo at
trezzati». Un terzo ha detto: 
« io la pistola non la voglio 
neanche usare. Non voglio 
neanche che me la diano in 
dotazione. Voglio soltarito es
sere tutelato nel mio lavoro ». 

E" sull'onda del dolore per 
il collega ucciso, sull'onda di 
questi esasperati interrogati
vi, che alla fine dei funerali 
un gruppo di alcune centinaia 
di vigili urbani si sono radu
nati in piazza del Campido

glio, dove hanno scandito più 
volte il nome, di Walter Pro
caccini. Sulla piazza del Co
mune si è svolto un colloquio 
con il sindaco Argan. al quale 
le guardie municipali hanno 
illustrato alcune richieste. Il 
sindaco ha invitato una dele
gazione di vigili a presentarsi 
questa mattina, alla riunione 
della giunta, per discuterle. 

In apertura della seduta 
del consiglio comunale di ie
ri sera, il sindaco ha ricorda
to la figura di Walter Pro
caccini e ha espresso, a no
me dell'intera assemblea, so
lidarietà alla - famiglia e a 
tutto il corpo. •-..•--,.. •.-..*• , -., 
• iDopo l'incontro con il sin
daco. le guardie municipali. 
in moto e in auto sono giun
te in piazza eVnezia: a sirene 
spiegate hanno fermato, per 
pochi minuti, il traffico; men
tre un agente deponeva una 
corona di fiori sulla pedana 
spartitraffico. •*••*;--:<^ ; . .- . , .r 

- • Intanto, le indagini sembra
no forse approdare - ad un 
primo risultato. Ieri è stato 
fermato un giovane (che la
vora come marmista) che og-
sl sarà messo a confronto 
con i testimoni dell'ucclslone-
di Walter Procaccini, tra 1 ' 
quali il • vigile motociclista, 
Daniele Berlocchi. Qualcu
no potrebbe riconoscerlo co
me lo scooterista che ha pro
vocato la mortale caduta di 
Procaccini. . . . 

Le ragioni del 
disagio nei corpo 

Compiti troppo estesi e mezzi insufficienti 
• • : . , , . . • • - ; : - y 1 , ; . ;.-'*<•. . :;,i ••••)• - • - - * 

'" Stamane una delegazione di 
vigili urbani si recherà alla 
seduta di giunta; ieri, du
rante e dopo. i funerali di 
Walter Procaccini, c'è stato 
gualche spunto ' di > protesta, 
espresso — va detto — senza 
esasperazione. Comunque, nel 
corpo c'è nervosismo, si av
vertono i segni di un disagio, 
noti nuovo ma riacceso dagli 
episodi tragici di questi ul
timi giorni: la morte di Pro
caccini, certo, ma anche l'in
seguimento dei due giovani 
ladri d'auto a Talenti, finito 
come è finito. •••••* •• - ;- <-•-

I motivi del disagio sono 
quelli di sempre, acuiti ogni 
giorno che passa dall'aggro-
vigliarsi - dei -• problemi: - la 
scarsezza > degli organici e. 
più ancora, dei mezzi, la dif
ficoltà a intervenire in modo 
risolutivo sul fronte del traf-
fico'ta persistenza dei feno
meni di abusivismo edilizio e 
commerciale Ma c'è dell'al
tro. Il clima dell'ordine pub
blico a Roma, nei quartieri 
più « caldi », sta ormai tra
sformando la figura del vi
gile. Il corpo non ha funzioni 
di polizia giudiziaria, ma i 
suoi uomini debbono interve
nire quando viene commesso 
un reato sotto i lóro occhi. 
un'evenienza tutt'altro che ra
ra, una responsabilità di fron
te alla quale ci si può trovare 
anche impreparati, che può 
dare esiti tragici. 

Deciso ieri durante un'assemblea all'università 

Il «movimento» rinvia a sabato 
il corteo convocato per oggi 

Il tentativo di rompere l'isolamento e di trovare allean
ze e solidarietà — La difesa delFcautonomia operaia» 

^ Il «movimento» ha stabili
to di rinviare la manifesta
zione che era stata preceden
temente indetta per. oggi po
meriggio. e di convocarne una 
per sabato: questa è la deci
sione emersa dall'assemblea 
che si è riunita nella città 
universitaria ieri pomeriggio. 
Il corteo ' era stato : indetto 
— come si ricorderà — in se
gno di protesta contro la chiu
sura del ' covo ' " di via dei 
Volsci e dell'altra sede di «au
tonomi» a Donna Olimpia, si
gillate l'altro ieri dalla poli
zia. L'altra sera 0 sequestro 
fu definito un « attacco a tut
to U movimento ». 

La decisione di far slittare 
la manifestazione sembra det
tata dal tentativo di rompere 
l'isolamento in cui lo stesso 
« movimento » avverte di es
sere finito. In moki interven
ti ieri, infatti, è stato detto 
che occorre « creare un tasto 
ironìe di solidarietà e di al
leanze* contro «la repressio
ne », chiedendo « Vadesione di 
constali di fabbrica e di comi
tati di quartiere ». 
- Uno studente ha anche pro

posto che rappresentanti del 
partito radicale e di «demo
crazìa proletaria» — gruppi 
attaccati pesantemente neiTas-
serobtea dì ieri, soprattutto da 
parte dell'* autonomìa ope
raia».— si impegnino in se
de parlamentare perché sia 
garantito il permesso della 
questura aJk> sdigiunili** del 
cortèo. • - y - i 

I l procuratore capo esamina 
il dossier sugli « autonomi » 

Il procuratore capo De Matteo deciderà nelle prossime 
ore a chi affidare l'inchiesta su « Autonomia operaia ». dopo 
la chiusura dei due « covi » di via dei Volsci e di Donna Olim
pia. ordinata dalla questura in base alla legge sulla costitu
zione di « bande armate ». Il provvedimento, che può essere 
preso direttamente dalla autorità di polizia quando vi sia la 
«flagranza» di reato, è stato attuato infatti perché nel caso 
specifico le due sedi sono in ogni momento strettamente con
nesse a questo tipo di accusa. Ieri una richiesta di disseque
stro dei locali è stata presentata dai legali del « Collettivo di 
via dei Votaci». ->- ' -, - --; 

A quanto si è appreso, la voluminosa documentazione con
segnata atta magistratura riguarderebbe l'attività e le azioni 
di squadrismo del gruppo dal 1975 ad oggi, un periodo, quin
di. successivo, a quello preso in considerazione dall'inchiesta 
condotta dal defunto sostituto procuratore ZampareUa. Vi fu
rono in quell'occasione numerosi rinvìi a giudizio per vio
lenza. resistenza ed altri reati, ma veniva considerata « hn-
motivata » l'accusa di « associazione sovversiva e costituzione 
di bande armate ». 

• n « dossier » della Questura, come é noto, contiene i nomi 
di una ottantina df aderenti ai gruppi della « autonomia ». che 
vengono denunciati come « appartenenti a queste bande ». E* 
probabile — sostiene qualcuno nell'ambiente degli Mafuirenti 
— che la documentazione relativa a tale accusa sìa costi
tuita. oltre che dai verbali redatti al termine dette varie 
manifestazioni sfociate in atti di violenza negli ultimi ami, 
anche dalle numerose sentenze emesse dal Tribunale al ter
mine dei processi per detenzione e uso di armi proprie e 
improprie che hanno avuto cempe imputati, malto spesso, 
proprio personaggi legati al «collettiva» di via dei Voteci -

Gruppi di «autonomi» responsabili delle gravi intimidazioni 

Esami interrotti e violenze 
contro professori a Lettere 

Emilio Garroni, ordinario di Estetica, è stato spinto fuori 
dall'aula — : Scrivanie e ' sedie - sfasciate dai - teppisti 

Di nuovo interruzione di 
esami, di nuovo intimidazio
ni e violenze contro i docen
ti alla facoltà di Lettere: ie
ri mattina un gruppo di 
« autonomi » ha impedito lo 
svolgimento delle prove alle j 
cattedre di Linguistica di j 
Tullio De Mauro, e a quella 
di Estetica di Emilio Garro
ni. - - ' " " - • - . 

Verso le 12 una quarantina 
di • teppisti - dell'* autonomia 
operaia » si sono presentati 
nella stanza dove si stavano 
svolgendo gli esarai di Este
tica. pretendendo c!ie fossero 
interrotti «per protestare — 
hanno sostenuto — contro la 
chiusura delle due sedi del
l'autonomia operaia » . - ' -* 

Al fermo diniego del pro
fessor Garroni e dei suoi as
sistenti le intimidazioni si 
sono fatte più pesanti: i tep
pisti sono passati agli insul
ti, poi — sotto gli occhi del
la decina di studenti impau
riti che attendevano di fare 
gli esami — fi docente é sta
to pesantemente spintonato 

fuori dell'aula. Gli « autono
mi». infine, si sono abban
donati a gesti di vandalismo e 
di teppismo: una scrivania è 
stata sfondata a calci, due 
sedie rotte, tavoli rivesciati 

Poco dopo. Io stesso grup
po ha fatto • irruzione nella 
sala dove De Mauro stava 
svolgendo gli esami. 

FACOLTÀ' 
SCIENZE 

Il 7 novembre scorso, in
forma un comunicato, hanno 
avuto inizio le lezioni — con 
orario serale — per studenti 
lavoratori del corso di lau
re* di matematica della fa
coltà di Scienze dell'ateneo 

Dunque ci risiamo con le 
intimidazioni, con - gli attac
chi alia libertà di insegna
mento. ; con gli attacchi al 
funzionamento dell'università. 
che vengono pagati, in pri
mo luogo, dagli studenti co
stretti — come nei caso di 
ieri — a rinunciare all'esame. 
.L'obiettivo degli € autono
mi* così come l'anno scor
so. resta quello di precipitare 
la crisi dell'ateneo, ottenerne 
lo sfascio definitivo. Per scon
figgere questo disegno per 
fare in modo che gli episodi 
di ieri restino isolati e non 
si ripetano più, occorre l'im
pegno e l'assunzione piena di 
responsabilità da parte delle 
forze democratiche, delle or
ganizzazioni degli studenti, di 
tutti i docenti. Sapendo che 
la strada per il rinnovamento 
e la salvezza dell'ateneo passa 
in primo luogo per quella del 
suo funzionamento: si tratta 
di non cedere al ricatto deUa. 
violenza, garantendo l'apertu
ra e l'agibilità deUa facol
tà. garantendo la possibilità 
df svolgere l'attività didattica. 

"Cade dal terzo 
piano uno degli 

studenti che 
occupano l'ex-Gil 
Uno studente di ' 16 anni, 

Alessandro Rossi, è rimasto 
accidentalmente ferito que
sta sera all'interno di uno 
stabile dell'ex Oli al Lungo
tevere Armando Diaz, occu
pato da un gruppo di stu
denti. Ieri sera 1 giovani oc
cupati giocavano a rincorrer
si lungo 1 corridoi del palaz
zo. Spiccato un salto per sfug
gire ai coetani, il Rossi non 
si è accorto che al di là di 
un piccolo parapetto che si 
trovava alla fine di un bal
latolo, c'era 11 vuoto, n ra
gazzo è piombato al sudo 
dall'altezza del terzo plano. 
Nella paurosa caduta ha ri
portato la frattura di entram
be le gambe e gravi lesioni 
costali per cui è stato rico
verato in gravi condizioni al
l'ospedale di San Giacomo.. 

Lutto 
Si è spento improvisamen-

te il compagno Alberto Rocca, 
instancabile diffusore del no
stro giornale. Lascia la mo
glie e due bambini In tenera 
età. A tutti i familiari, al 
suocero Carlo Dell'Onda, di
pendente della GATE, le vi
vissime condoglianze del-
l'Unite. 

''C'è, insomma, un nodo di 
questioni serie, delicate, che 
rischiano di scoprire i nervi 
a chi è sottoposto a un su-

i perlavoro del quale non tutti 
conoscono le reali dimensioni. 
••- « Un certo stato di disagio 
nel corpo — dice Pietro Consi
glio Alessandro, assessore ca- -
pitolino alla polizia urbana — 
esiste, ed è comprensibile do
po quello che è accaduto. Bi
sogna dire, però, che i vigili 
hanno risposto con grande re
sponsabilità. Non c'è stata 
esasperazione, e il malessere \ 
che viene alla luce ha ragion 
d'essere. Dobbiamo superare 
queste ragioni ». Si tratta di 
trovare il modo per mettere 
il corpo nelle condizioni di 
svolgere tutti i suoi compiti 
istituzionali nel migliore rap
porto possibile con la città. \ 
Una strada, per un tratto, 
già percorsa, c'è: quella del 
decentramento, dei « vigili di 
quartiere». Alla V circoscri
zione, dove il sistema fun
ziona da qualche mese, l'espe
rienza è stata positiva. La 
guardia che si trova a ope
rare sempre nella stessa zo- ' 

na, a contatto con gli abitanti, 
lavora meglio, conta su una 
collaborazione di qualità di
versa, conosce i problemi e 
interviene con più precisione. 
Dal 1. gennaio (almeno nelle 
intenzioni dell'assessore) a si
stema dovrebbe essere esteso 
a tutte le circoscrizioni. Ce 
una difficoltà, però, ed è rap
presentata dai nuovi compiti 
di polizia amministrativa che 
con l'inizio dell'anno passe
ranno ai Comuni e quindi ai 
vigili, con un decreto d'attua
zione della 382. Le guardie 
saranno investite di una serte 
di questioni (dal controllo sul
la sicurezza di certi impianti 
a quello sulla vendita di al-
coolici etc.i ad affrontare te 
quali dovranno essere adde
strate Non sarà facile, e ni 
vorrà del tempo. 
« 7n effetti — è il parere del 

comandante del corpo, gene
rale Andreotti — la gamma 
di materie di cui il vigile 
deve occuparsi è troppo am
pia: richiede una professio 
natità complessa e mezzi ade
guati». E qui veniamo al 
punto dolente: i mezzi. An
che di questo, e qualche eco 
se ne è avuta, si è discusso 
molto, nel corpo, in questi 
ultimi giorni Auto e moto 
sono insufficienti (200 le pri
me, 300 le seconde) e te 
guardie ne risentono in modo 
particolare durante U servi
zio. Da anni si parla di una 
antenna cittadina, che per
metterebbe di avere un ser
vìzio radio decente (utile an- ' 
che agli automobilisti), e an
cora non se ne fa nulla, E 
a fronte di questa situazione 
c'è reterno problema della 
stato delle casse capitoline. 

*Fra le voci tagliate dal 
bilancio capitolino — dice A- • 
lessandro — ce ne erano al
cune relative proprio al po
tenziamento dei mezzt Nella 
prossima seduta di giunta 
riproporrò a problema, ma 
certo non sarà facile trovare 
le somme necessarie nelle pie
ghe del bilancio*. « in un 
Comune esteso per 1507 chi
lometri quadrati, con 12 mila 
chilometri di strade, con bor
gate distanti 20-25 chilometri 
dal centro — aggiunge il ge
nerate Andreotti — é impen
sabile andare avanti con i 
mezzi attuali». 
L'impegno dell'amministra-

zione. comunque, c'è: in qual
che modo i soldi verranno 
trovati E, per la prima volta, 
si deciderà quali mezzi com
prare, d'accordo con chi U • 
dovrà usare. Qualcuno. alTin-
domani della morte di Walter 
Procaccini, ha accennato alai 
ponOfUttà che te moto o M 
casco fotèito tnodeugatl X* 
solo un dubbio (che non ha 
fornito alcuna conferma), ma 
non ci può essere ipuio per 
dubbi simflL 
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